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Le 40 or e settimanal i : ecco 

un provvediment o concret o che 

può dar e lavor o ai disoccupat i e 

subito . / 
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l comporlamento della polizia 
italian a va assumendo, in questi 
ultim i tempi, aspetti che potreb-
bero definirsi grotteschi, se non 
minacciassero di «germinare stu-
pidamente delle situazioni tragi -
che e se centinaia di cittadin i non 
fossero vittim e di violenze, di fe-
roci bastonature e di arresti ar-
bitrari , che costituiscono altrettan -
te violazioni della Costituzione. 

a questione è divenuta preoc-
cupante. Bisogna propri o crede-
r e che il o Sceiba e il Vice 
Presidente Facciardi — superui-
seur della politic a interna — stia-
no perdendo completamente la te-
sta. Che succede? Non era anco-
r a spenta l'indignazione per  le 
violenze contro i grandi invali -
di e la Nazione ha appreso al-
larmat a della tragica uccisione del 
generale Coop. A Brescia contem-
poraneamente si attaccavano i 
cittadin i con le bombe lacrimoge-
ne. Noi vogliamo qui documenta-
r e episodi non meno gravi e pe-
ricolosi che hanno turbat o profon-
damente. nelle ultim e settimane, 
l a vita delle popolazioni pugliesi. 

A Gravin a di Puglia, giorni or 
sono, doveva aver  luogo un co-
mizi o per  chiedere al governo.i 
fondi necessari per  l'esecuzione di 
lavor i pubblic i locali, capaci di 
assorbire un buon numero di di-
soccupati. Si trattav a di uno dei 
tant i comizi che si svolgono in 
Puglia, dove la piaga della disoc-
cupazione è particolarment e grave" 
e dolorosa. Null a di straordina-
ri o dunque. . 

Senonchè. prim a ancora che 
spuntasse il giorno fissato per  il 
comizio, Gravin a fu letteralmen-
te assediata e invasa da parec-
chie decine di autoblinde e di 
carr i armati , e da centinaia e 
centinaia di poliziott i e di carabi-
nier i in pieno assetto di guerra. 
i quali occuparono tutt i i pun-
t i strategici della città, bloccan-
done le uscite. E poiché nella cit-

- tà non era successo nulla, e nes-
suno prevedeva che potesse acca-
dere qualcosa di grave, i citta-
din i si domandarono stupit i che 
cosa succedeva. C'era chi crede-
va che fosse scoppiata la guerra 
e chi temeva che la pacifica cit -
tadina fosse minacciata da una 
improvvisa invasione barbarica... 

Chieste spiegazioni alle autorit à 
; competenti,  s i. venne a sapere 

nientemeno che, secondo informa -
zioni sicure, raccolte dai sagaci 
servizi di Scclba, quel giorno, a 
Gravina , doveva riunirs i una bri-
gata rivoluzionaria, la quale dove-
va fare una prova generale del-
Yinsurrezione comuniste che, se-
condo la stampa americana, do-
veva scoppiare il 15 gennaio... 

o di Sceiba, partendo in 
guerra su Gravina, aveva il com-
pit o di far  prigionier a la fanto-
matica brigata e trarr e in arre-

s to l'immancabil e scorta di troi-
che che doveva accompagnarla!... 

a l'esercito di Sceiba non po-
tè adempiere a! compito assegna-
togli per  un piccolo inconvenien 
te: non c'erano né brigata, ne 
{miche! 

.Se tutt o si limitasse a questi 
aspetti ridicoli , poco male. l 
guaio è che. in assenza della / r i -
gato e delle troiche, la polizia 
venne lanciata contro pacifici cit-
tadini , si operarono perquis i t o 
ni in massa, si distribuiron o man 
ganellate all ' impazzata, s'invase 
r o le case, si terrorizz ò la povera 
gente.. , 

o , dove, malgra-
do la . fame di cui «offrono mi-
gliaia di famigli e di lavoratori , 
regna da lungo tempo una cal-
ma completa, è stata invasa in 
3tie«ti giorni dallo stesso esercito 

i Sceiba. A Tuglie. in provin -
cia di , è accaduta la stes-
sa cosa, con una variante: un oc 

. recatosi sul luogo per 
una cerimonia religiosa, pronun-
cio un discorso politic o violen-
temente fazioso. Una parte del 

o protestò. Ne derivò  un 
reve  tafferuglio , son/a conse-

guenze degne di rilievo . -
ni l'esercito di Sceiba effettuò 
una vera e propri a spedizione 
punitiv a contro Tuglie. invaden-
do la cittadin a distribuendo bot-
t e da orbi , effettuando violazio-
ni di domicili o ed arresti in mas-
«a. a citt à ebbe l'impressione 
di essere stata inva«a da un eser-
cit o fanfedhta! 

Perchè queste stupide provoca-
rioni ? Poiché non vogliamo cre-
dere che i responsabili della no-
stra politica interna siano lette-
ralmente impazziti , siamo porta-
t i a ritenere che il governo ita-
l ian o creda seriamente alla prò* 
sima insurrezione ronwmsla. an-
nunc ia ta per  la millesima \olta 
dalia stampa americana. - e che 
perciò si è me**o ad inseguire 
i mulin i a vento delle brigate in 
sarrezionali. 

Che giornali americani possa-
no annunciare mill e volte la stes-
sa menzogna, sempre bevuta dai 
lor o finissimi lettori : che riorn a 
l i italian i finanziati dai trust» 
americani ripetano anch'essi — 
p>r  dovere di uffici o — mill e vol-
t e le stesse menzogne» sono cose 
perfettamente comprensibili. 

Ci ò che non è ammissibile, né 
Tollerabile, invece, è che un go-
verno. no governo di un grande 
Paese civi l e e serio, possa basa-
r e la saa politic a interna sui ro-
manzi giall i della stampa ameri-
cana. Ci si osserverà che il -
nistero degli i non attin -
ge le sue informazioni sicure dal-
l a stampa americana, bensì dai 
seroizi di spionaggio italo-ame-
titani. Sarà vero: ma sono qua-
gl i stessi servii che forniscono le 

menzogne  di cui è prodiga la 
stampa americana. 

 Perchè i numerosi e celeberrimi 
servizi spionistici inventano tan-
te panzane? E' per  giustificar e le 
lir e e i dollar i che consumano? 
E' per : provocare . fatt i gravi e 
sanguinosi, a fini  inconfessabili, 
per  quanto abbastanza trasparen-
ti ? Forse per  l'un a e per  l'altr a 
cosa. 

E' bene che il governo sappia 
che le masse popolari italian e non 
intendono tollerar e queste violen-
ze e queste tragiche provocazioni. 

e masse popolari, in regime di 
democrazia, vogliono avere rap-
port i amichevoli e di fraternizza-
zione con le forze armate dello 
Stato, comprese quelle di polizia. 
Esse sanno che la responsabilità 
delle . violenze selvagge che de-
nunciamo appartengono al gover-
no e non a coloro che sono co-
mandati ad eseguirle. a è bene, 
però, che il governo sappia che 
il popolo esige sul serio il rispet-
to dei princip i sanciti nella Costi-
tuzione repubblicana. Nessuno ha 
il diritt o in a di manganel-
lar e un cittadin o italiano: nessu-
na autorit à ha il diritt o di viola-
re il domicili o di un cittadin o ita-
liano, nemmeno su ordin i di un 
ministro . 

, la dignit à e la se-
riet à del nostro Paese, come la 
tranquillit à del popolo italiano. 
esigono che si ponga fine a que-
sta politic a intèrna da romanzo 
giall o americano.

E O 

' A A A A A ? 

Si aggravano le responsabililà 
degli uccisori del generale Coop 

la denuncia di Boldrini alla Costituente -  al servizio di Sceiba 
 questore confessa che nulla giustificava la spedizione alla casa del generale 

l generale Ernesto Coop, ucci-
so in circostanze quanto mai oscu-
re dalla polizia rli Sceiba, è stato 
commemorato ieri all'Assemblea 
Costituente dal compagno medaglia 
d'or o Boldrini . in un discorso di 
ferma denuncia dei metodi violenti 
e illegali che in ogni occasione ca-
ratterizzano il comportamento del-
le autorit à di polizia. 

Boldrin i ha ricordal o che quan-
do nel 1933 i fascisti iniziarono la 
loro opera di corruzione dell'aero-
nautica, l'allor a colonnello Coop si 
schierò con il generale e Pinedo 
contro il gruppo dei carrierist i e 
dei fascisti guidati da Balbo. Ven-
ne per  questo allontanato dall'aero-
nautica. subì ingiustizie ed ama-
rezze.  ' . 

Parlando quindi della tragica fi-
ne del generale — che tanta co-
sternazione e sdegno ha suscitato 
nel Paese — e della criminal e azio-
ne di elementi che invece di ser-
vir e lo Stato democratico disprez-
zano i diritt i dei cittadin i solenne-
mente affermati dalla Costituzione, 

il compagno Boldrin i ha denuncia-
to il fatto che la polizia si -serva 
ancora di informator i che erano al 
servizio del fascismo e agisca sen-
za mandato della , in 
aperta violazione dell'art . 14 della 
Costituzione. , 

«  fatto uccidere! » 
A questo punto, mentre il com-

pagno Boldrin i terminava il suo di-
scorso chiedendo che venisse fatta 
luce completa sul misterioso delit-
to, da sinistra un deputato grida 
rivolt o al governo: « l'avete fatto 
uccidere perchè era un democrati-
co »: e un'altr a voce grida: « Sape-
va troppe cose e i generali fascisti 
lo temevano ». Sceiba che siede so-
lo al  banco del governo diventa 
pallid o come un lenzuolo; poi sus-
sulta visibilmente quando il com-
pagno Togliatt i — interrompendo 
i l repubblicano i che a no-
me del suo gruppo chiedeva l'indi -
viduazione dei responsabili — lo 
accusa di essere lui il responsabile 
morale dell'uccisione. 

L O T T E N T U T TA A L O A L O 

Vittori a dei contadini napoletani 
Sesto S. Giovanni chiede le 40 ore 

Setolerò generale ad Ancona e  per i disoccupati 
Solidarietà del gruppo  coi lavoratori di Civitavecchia 

a controffensiva delle forza dei 
lavoro si rvllupp a vittoriosamente i» 
tutt o il Paese. 

o quattr o ' giorni d|'  sciopero. 
condotto con compattezza, e decisione 
formidabili , i 00 mila braccianti, fit -
tavoli e coltivator i dirett i del Napo-
letano hanno ottenuto una completa 
vittoria - n un ultim a riunion e tenu-
tasi ieri sera in Prefettura, gli agra-
ri sono stati costretti ad accettare 
l'inizi o delle trattativ e per  l'appli -
cazione dell'imponibil e di mano d'o-
pera. per  il nuovo contratto d'affitt o 
e per  la fissazione del prezzo delia 
canapa. a vittori a contadina rappte-
senta un fatto di enorme importan 
za. che determinerà nuovi rapport i 
nelle campagne napoletane. 

Arrest i ingiustificati ed arbitrar i di 
dirigent i sindacali, si sono verificati 
ieri in vaste località delt'Umbi'a . 
dove 1 mezzadri :ono in lotta per  il 
«lodo». o sciopero generale di pro-
testa è stato proclamato a Passiona-
no. n alcune zone gli agrari hanno 
cominciato a cedere, applicando fi-
nalmente le leggi. 

n un convegno, svoltosi a -
va, della «Costituente della Terra» 
A. , è stato deciso di potenziare e 
di estendere nazionalmente il movi-
mento in atto per  l'occupazione del-
le terr e demaniali, alto scopo di oc-
cupare  massimo di mano d'opera 
bracciantil e e far  rendere O pos-
sibile | terreni . - Sono stati anche 
chiesti sgravi (beali per  le coopera-
tiv e agricole 

 per i disoccupati 
a si sviluppa intanto in 

tutt o il Paese l'agitazione in fa voi e 
del disoccupati Ancona ha o 

i lo sciopero generale, che prose-
guirà per  rutt a la stornata di oggi-
Anche o Emili a ha sospeso 1! 
lavoro per  quattr o ore nel pomerig-
gio. Tutt i 1 tentativi di crumiraggio 
e di provocazione poliziesca sono sta-
ti stroncati. Ad Ancona la lotta è 
anche in appoggio alle rivendicazio-
ni del mezzadri, del pescatori e dei 
lavorator i del Cantiere. . 

Come e stato già annunciato, do-
mani a o avrà luogo una gran-
de dimostrazione di disoccupati per 
ottenere lo stanziamento dei miliar -
di promessi per  lavori pubblici , un 
decreto sulle 40 ore lavorative set-
timanali ed il finanziamento delle 
scuole di rlqua'.lficarlone . 

Tntt *  le Commissioni interne del 
grande centra e di Sesto 
S. Giovanni. notili * n assemblea. 
si sono fissate  preciso obbiettivo 
di ottenere la settimana di 441 ore. 
di far  assumere alle Arlende nnoTa 
mano d'opera attnalmente disoccupa-
ta. di far  concedere «gli organismi 

sindacali  controllo sul collocamento. 
A Brescia il lavoro è stato ripre -

so dopo le manifestazioni di lunedi 
E' già iniziato l'appalto del lavori 
per i quali erano state stanziate le 
somme opportune-  operài della 
e Franchi , che erano da set-
timane priv i 'di salario, hanno ©"-
tenuto un anticipo. 

O venti giorni di gestione di-
retta. in mezzo a mill e difficolt à e 
resistendo ad ogni attacco.  lavora-
tor i della fabbrica  Orio > di Pia-
cenza hanno ottenuto un pieno suc-
cesso i padroni si sono rimangiati 
l loro o di licenziamenti in 

massa.  -
A o (Firenze» è stato pio-

clamato lo sciopero generale per  prò-
testa contro le vlolenz< della polle a 
ai danni del lavoratori della fabbri -
ca . Questi, dopo due mesi di 
sciopero, avevano assunto la gestione 
dirett a della fabbrica, ma ne sono 
«tati allontanati con la forza degli 
agenti. , 

Nuova fase di lotta 

all'«  » . 
a a ' e dura battaglia soste-

nuta dal lavoratori dell'* -
ti  di Civitavecchia è entrata tn una 
nuova fase.  rappresentanti di tutt e 
le Commissioni e degli stabi-
limenti « i - dTtalla, riu -
nitesi n questi giorni a , han-
no deliberato di d?re nn conrreto 
appoggio al dipendenti della fabbri 
ea di Civitavecchia. che si avvia alla 
astensione totale dal lavoro. Pronte ad 
un'eventuale azione generale di soli 
dartela, le maestranze degli altr i sta 
fallimenti  costituiranno o un 
fondo di resistenza, contribuendovi 
con un'ora di lavoro al giorno. 

Anche le C. . dceli altr i com-
plessi del cemento saranno convo-
cate a a quanto prima. 

do ai deputati socialisti di parteci-
pare ai lavori del Congresso del lo-
r o partito . Tuttavi a è emerso chia-
ramente  dalle parole del liberal * 

 e dalla relazione di mag-
gioranza del compagno O che 
i democristiani spalleggiati dal go-
verno intendono violare la carta 
costituzionale riproponendo di fat-
to il sistema proporzionale. 

l compagno Gullo ha dichiara-
to esplicitamente, a nome. della 
maggioranza della commissione, che 
il ministr o Selba aveva -
to all'Assemblea un progetto di 
legge che non teneva alcun conto 
del voto espresso dalla costituen-
te in favore del collegio uninomi-
nale. o a presentare un nuo-
vo progetto che rispettasse la co-
stituzione Sceiba si è limitat o a 
poche variazioni di forma che non 
mutano la sostanza del progetto 
primitivo . 

Tutt i i settori della Camera si 
sono associati alla protesta. 

e gravi accuse mosse contro 11 
Governo dal compagno Boldrin i so-
no ampiamente confermate da una 
sprie di circostanze venute alla lu-
ce nel corso di una nostra inchie-
sta e avvalorate dalle stesse am-
missioni che il questore Polito è 
stato costretto a fare nel corso di 
una burrascosa conferenza stampa 
tenutasi nel suo uffici o alle ore 21 
di ieri sera. l Questore ha con-
fermato le rivelazioni di un gior-
nale democratico relative ai pre-
cedenti della confidente della Po-
lizia Alma a Ferraresi che de-
nunciò il generale Coop. l dottor 
Polito ha riconosciuto che la Fer-
raresi è una nota truffatrlce , attual-
mente sotto processo per  calunnia, 
ma ha aggiunto che la stessa « ha 
reso molti buoni servizi alla Que-
stura -. . . .

i quali buoni servigi si tratta ? 
Su questo il Questore ha preferit o 
tacere. 

Nessuna giustificazione 
o ad un'altr a doman-

da. il Questore ha detto di poter 
escludere nel modo più assoluto 
che in casa Coop si sia mai gio 
cato. né quella sera di sabato, né 
in altr e sere. l dott. Polito ha con 
eluso dicendo di essere convinto che 
la deletrice mentisce, ma di non 
saoere il perchè. 

Per chi non ne fosse ancora in-
formato, ricordiam o che la Ferra-
rese, dopo aver  confermato duran-
te J'interrogatori o in Questura le 
sue accuse, condotta sul luogo del 
delitt o le ha ritirat e dicendo di 
non riconoscere affatto né la casa 
del Generale, né gli abitanti . 

l canto suo il giocatore? indi 
cato dalla donna come la persona 
che aveva perduto in via Salaria 
72 ingenti somme, tale Enzo P°so 
li . ha dichiarato di aver  perduto 
si grosse somme di danaro, ma in 
una bieca di via Savoia. 

Perchè la Polizia ha assalito la 
abitazione del Generale, se ora af-
(Conftnua in 2. pagina 3. colonna) 

n o wuEunosE  SENATO 

Tentativ o di Sceib a 
di violar e la Costituzion e 
Per tutt a la mattinata e per  gran 

part e della seduta pomeridiana la 
Costituente ha ieri discusso la leg-
ge per  l'elezione del Senato. 

Sono stati votati soltanto i pri 
mi articol i della legge. l dibattit o 
sulle questioni sostanziali che si 
riferiscono tutt e al sistema di ele-
zione si è appena iniziato e alle 
18.30 è stato interrott o per  dar mo 

^rgenfiti a non efd alcuna garanzia 
ai nostn lavoratori, dei quali tra-
disce vergognosamente alt interessi. 
La CG.X.L. ha scritto da tempo tu 
questo senso al nostro  de-
gli

Sei patto chr sarebbe stato fir-
mato (non se ne ha peraltro nessu-
na conferma ufficiale), ieri o una 
settimana fa. si e tenuto conto di 
queste critiche? È? bene dire subito 
che. se non se ne è tenuto conto. 
il  « patto » semi-clandestino non po-
trà esser preso in considerazione 
dai lavoratori italiani, in quanto 
lesivo della loro a'ignità e dei loro 
diritti  in terra straniera-

Comunque, attendiamo che
zo Chigi .si faccia vivo. 

 Cd.fi. dei metallorgici 
si riunirann o domani a a 

a riunion e del delegati del Con-
sigli di gestione degli stabilimenti 
metallurgici di tut u , o 
dalla  per. oggi a Firenze, 
allo «topo di esaminare la situazione 
e approfondir e gli aspetti tecnici del-
l'agitazione n corso per  il contratto 
nazionale, avrà luogo e domani 
a . 

Ventiquattro anni or sono moriva a Qorki ÌX ladimiro llic Lenin, fonda-
tore del glorioso  Bolscevico e guida di tutta l'umanità oppressa 
e sofferente nella lotta per la sua emancipazione. Ogei tutti gli uomini 
liberi del mondo guardano con salda fiducia alVXJ.  S. S.. invincibile 
baluardo della pace, della libertà e dell'indipendenza dei popoli, edificato ' 

da Lenin e. dal suo grande continuatore Stalin 

S  GrBJJETlTAl O 1981 - S  Q-BlsrjsrAl O ie-4S 

Secchia ci racconta i 27 anni 
che han fatto grondo il

Eravamo 50 mila, ci siamo trovat i a o in 2 milioni e 300 mila 

Che cosa ha o 
il conte Jacini? . 

 giornali di ieri sera hanno pas-
sato, quasi di straforo, la notizia 
che il  famoso « patto » Jacini per 
l'emigrazione italiana in Argentina 
sarebbe stato firmato ieri a Buenos 
A'/rcs. Qualcuno ha scritto perfino 
che il  patto stesso sarebbe slato fir-
mato già da sei giorni; nel più as-
soluto segreto, dunque. Sono venti 
giorni che < l'Unità » ha denuncialo 
cht l'accordo raggiunto dalla mu-
flone dell'agrario democristiano in 

Pietro Secchia ha 44 anni qual-
che dente d'oro in bocca e qual-
che capello bianco, è senatore del-
la a e in carcree c'è sta-
to a lungo. Parlare, con lui è un 
po' come parlar e con il Partito : 
era un ragazzino quando s'è tro -
vato fr a i fondatori del Partit o 
(all'età in cuj  i figli  degli operai 
cominciano ad andare in fabbri -
ca e i figl i dei piccoli borghesi 
vanno al lic<o) e da allora la sua 
vita, è stata quella del Partit o Co-
munista. 

C  h a n no c o n o s c i u ti 
'  n e l l a l o t t a 

— Spiegaci per  quale fenorn«r 
no il Partit o comunista è riusci-
to a diventare cosi grande dopo la 
bufera fascista e si è moltiplica -
to con una cosi straordinari a ra-
pidità ? 

Era una domanda un po'  inge-
nua. o riconosciamo, fatta tanto 

 DhLLA

A Praga gli american i atteser o 
che i tedesch i fucilasser o i partigian i 

Le e statunitensi, e a 80 . dalla Capitale, non -
o all'appello degli i - 1 sovietici o in o aiuto 

. 20. — Quattr o ufficial i 
ruw i — riferisce oggi il quotidiano 
cecoslovacco e Pravo» — han-
no affermato che l'esercito ameri-
cano non volle liberar e Praga in 
quanto gli Stati Unit i volevano che 
i tedeschi distruggessero i comuni-
sti cecostovacchi. 

Sotto il titol o < perchè gli ameri-
cani non vennero in aiuto di Pra-
ga ne l. maggio ? * il giornale 
pubblica su tr e colonne una lettera 
degli ufficiat i russi che. risponden-
do ad alcuni articol i pubblicati da 
un settimanale di Praga, hanno 

messo in ridicol o le affermazioni 
americane secondo le quali i col-
dati statunitensi non avrebbero 
avuto il permesso dj  varcare una 
linea stabilita dagli Staii Unit i e 
dalla . 

« Era necessario fornir e aiuti a 
Praga quale semplice gesto di 
umanità e di pietà per  il quale non 
esiste alcuni linea d: demarcazio-
ne — scrivono gli ufficial i sovieti-
ci. —  capi delia rivolt a di Praga 
avevano lanciato per  radio urgen-
ti appelli di soccorso.  mondo in-
tero 1 ha uditi . 1 soldati di Stalin 

A A 0 AL O L . S. . 

Unanimit à per il Front e Democratic o 
 riconosce che il  è lo finimento indispensabile per 

opporsi alla renatone -  di Berlinguer,  e
e msggiore delia seconda 

giornata oel Congrego socia'tsta. che 
ha occupato ieri due sedute, nella 
mattinata e nel pomeriggio, si è ac-
centrato soprattutto intorn o alla di-
scussione sul tema del Fronte demo-
cratico popolare. 

Nel'.a mattinata dopo un breve in-
tervento di Flore di Bari , ha pr»so 
>a parola . Egli ha iniziato 
precisando la sua posi/ione e negan-
do di aver e qualche cosa n comune 
con Saragat, il qua.e ha portato la 
scissione nel Partito, mentre la po-
lemica che egli vuo: svolgere si pro-
pone piuttosto la ricerca di una via 
che porti alla cancellazione delle dst 
parole  scissione » e . fusione ». -
rator e ha subito affermato anche di 
non essere anticomunista. -
rienza ha dimostrato — ha soggiunto 
— che essere anticomunisti vuo"  dir e 
essere alleati della reazione ». 

o aver  ricordat o  merit i dei 
Partit o comunista a st dichia-
ra. quinti , favorevole al Fronte che 
è lo strumento e per  te-
ner  testa alla reazione capitalistica 

e fra |: dissenso e le pro-
teste de!!"«starno:ea esprime, però, il 
timor e che ne] Fronte democratico 
il Partit o socialista possa essere ri -
morchiato dal PC  che t* U definisce 

t più vo.itivo « meglio organizsato » 
ed * quindi contro i: b'occo eletto-
rale p*.-£hè rlUeor che n esso sor-
gano me fi«i di discordi* . 

Nuovi disserri e?i suscita quando 
vuo: giustificare ìa posizione di al-
cuni gruppi «aragat'iani. « >»on so-
no socî  isti — si grida — pono tra-
ditori . Venduti all'Americ a ». 

Sulla situazione del Fronte n Si-
cilia. ha parlato n~: corso della mat-
tinata Casadel: 850 mila tessere del 
Fronte — es'i dice — sonò state fi * 
distribuit e nel'lsoij . ossia SO mila n 
più rispetto al voti che i> B'occo 
del Popo'o o'tenne ne;:e «lezioni di 
asrj:* . Questo dipende da nnfatto. 
che l'orator e non esita a definir e 
« un grande fatto storico »:  conta-
dini de' sud si sentono oggi allestì 
degli operai « degli altr i lavoratori 

Contro ìe posizioni intermedie ha 
polemizzato o Berlinguer. C'è 
chi vuo!»: del blocchi — egli sostie-
ne — ma « patto che non si facciano 
col . . Con chi U faremo — 
chiede l'orator e — forse con  repub-
blicani preistorici - con  saragartla-
nl antistorici o con lo spennacchiato 
pappagallo qualunquista? ». 

Nel pomeriggio o i 
h» posto il problema delle prospet-
tiv e ehi st aprono d marni al Front». 

u 
e-

Ecii dichiara che noif vedrebbe 
necessità del Fronte, ne', esso che 
ststesse ia ."rispettiv a di una futur a 
collaborazione con la . C. 

Verso la fine dea» seduta ha preso 
la paro, a n o , riu -
scendo a dimostrare, con  <uo -
vento tutt o in favore dell'America e 
del < plano » . |! suo perfet-
to isolamento n seno al Congresso 
Ti suo non è stato un discorso, ma 
piuttosto un dla'ogo con  delegati 
che o o e beccavano 
continuamente. 

Con lui e con a ha aspramen-
te polemizzato Sandro Pertini spe-
cialmente perchè  primo « ha pre-
sentato l'Americ a con la Bibbia e il 
ramoscello d'olive, smentito dalle di-
chiarazioni Truman e dallo sbarco 
del fucilier i .. 

n ultim o egli ha pero rivolt o una 
critic a » Basso che. pur  sostenendo 
'  politica del Fronte, non si è pro-
nunciato nettamente sulla tattica e-
lettorato 

Gli ha subjto risposto 11 Segretario 
del . dicht-iando che 11 Fronte 
porta come conseguenza la-presenta-
zione di una lista unica e che per-
tanto «igll non può non sswre per  la 

j  unica 
a ali*  ore . 

Fronte 
democratico 

popolar e 
E -

CO popolare è sorto ieri a 
o Calabria. 

« *
A E VA . 

sono sorti ° i Comitati per  la 
Terra . Nel rorso del Congres-
so del braccianti della -
ma. è stata decisa la costitu-
zione dei Consigli di fattori a 
in ogni centro agricolo della 
tona. 

A , le donne capo-
famigli a hanno costituito un 
lor o Comitato di lotta. 

'  m O -
A del Congresso delle 

Forr e giovanili , che si terr à a 
Genova 1̂ 8 febbraio, ba deci-
so di organinare per il 15 feb-
brai o una giornata nationale 
di solidarietà in favore dei 
soldati e delle lor o famiglie. 

O -
A del Front e si è costi-

tuit o anche  Spoleto. 

li ricevettero nel profondo del lo-
ro cuore e della loro anima e, no-
nostante la stanchezza che li per-
vadeva dopo le sanguinose batta-
glie per  la conquista di Berlino, si 
precipitaron o in soccorso di Pra-
ga. A 80 miglia ad ovest della ca-
pital e cecoslovacca a Pilsdn, gli 
americani avevano sei divisioni di 
soldati freschi e riposati, armati fi -
no ai denti. Ciononostante, fu l'ar -
mata rossa a precipitarsi in aluto 
degli insorti . A Praga nessuno vide 
un solo carro armato americano ed 
inglese». 

« Gli americani ritardaron o — 
aggiunge la lettera — in quanto ca-
pevano che la rivolt a era dirett a 
d*  comunisti. Essi volevano che i 
tedeschi distruggessero 1 rivoluzio -
nari cecoslovacchi, dopodiché a-
vrebbere potuto cacciare i tedeschi 
ed entrare in Praga come « libera-
tor i ». creanio un governo df loro 
gradimento. GÌ! americani giunse-
ro Uno al punto dj  impedire agli 
aviatori ed a: soldati cechi di pren-
der  parte alla battaglia di Praga. 
Che cosa aveva a che fare questo 
con qualsiasi linea di demarcazio-
ne? a questione della battaglia di 
Praga **enne suscitata come parte 
di una preparazione ideologica ad 
un* guerra contro 1» .  cir -
coli reazionari della Gran Breta-
gna e degli Stati Unit i si rendono 
conto di aver  bisogno di una lunga 
preparazione ideologica, e per 
questo utilizzano tutt i i mezzi, 
comprese le più evidenti falsifica-
zioni, gli insulti - e le discussioni 
provocatorie. Una di queste discus-
sioni riguard a appunto la libera-
zione di Praga ». 

per  entrare in argomento. Secchia 
ha però risposto, s€riamen*c, sen-
za mandarci a quel patse 

— La spiegazione è abbastanza 
semplice: il  nostro  è stato 
il  solo che d'iran'c il  pcrirxìo tri-
teista sia rimasto fedele attiva-
mente alla causa dei lavoratori. 
il  solo che non abbia mai piegato 
ed abbia continuato a lottare.
lavoratori hanno imparato a co-
noscersi dai banchi degli impu-
tati al Tribunale speciale, do-
ve per anni si sono assiti sol-
tanto - dei comunisti.  venuta 
la guerra di liberazione nazionale: 
allora non eravamo più ; ma 
siamo stati certamente i combat-
tenti più decisi; quelli che per 

i hanno innalzato la bandiera 
della lotta e del combatti-
mento; quelli che fin dai primi 
giorni di lotta hanno combattu-
to ogni forma di attesismo ed han-
no dato il  via alla guerra di li-
berazione.  questa occasione i 
lavoratori hanno imparato a co-
noscerci come il  di gen-
te che non cambia bandiera.
quando siamo usciti alla luce del 
sole ci siamo trovati con un se-
guito imponente. 

— n quale momento voi vec-
chi militant i vi siete messi le ma-
ni nel capelli e avete pensato che 
per il Partit o eran veramente ve-
nuti tempi duri ? 

— iVon è facile rispondere.
 è nato in un momento 

piuttosto o e difficile: non era~ 
vanto ancora svezzati che già si 
facevano sentire i colpi del ter-
rorismo fascista e dovevamo su-
bire la sconfitta del proletariato. 
Sconfitta che. in gran parte, era 
proprio dovuta alla mancanza di 
un partito comunista. C'è stata 
la marcia su  un colpo duro 
certamente, ma non ci siamo mes-
si le mani nei capelli, neanche 
quando hanno arrestato qualche 
migliaio di compagni. Sentivamo 
che c'era ancora da combattere t 
c'erano possibilità di ottenere sus-
c.egxi.  dopo l'uccisione di
teotti il  si rafforzò. Gram-
sci e Togliatti alla testa d*l
tito lo guarirono dalla malattia 
infantile del sinistrismo: era 
quello il  periodo che chiamammo 
della - bolscevizzazione del
tito », o tn cui il  C. acqui-
stava una coscienza di partito di 

massa e non di minoranza d\ set-
tari. 

Vennero, nel 1926, le leggi ec-
cezionali, l'arresto <*i Gramsct, ; 

o della maggior parte d'i 
dirigenti del  i compa-
gni reagirono con tale vigore, che . 
commettcnurìo persino l'errore di 
sottovalutare la portata del col- > 

 che ci era stato inferto. » fi 
ò non si sciogli? , era la pa-

rola d'ordine e i militanti comu-
nisti seguitavano a combattere e 
a lottare. L'Unità usciva regolar. 
m'ntc nell'illegalità. Tutti i gior-
ni. durante il  1927. il  Tribunale 
speciale lavora a fondo e centina-
ia di compagni venivano eondnn- -
nati  non st scorag-z'ò. 
t compagni- seguitarono a com-
battere. 

Una «orl a autocritic a -
o 15 mesi di questa lotta,

però, vennero le consegiienz» e
fu allora che ci trovammo in scri
pasticci: nel maggio dei '2S fu ' 
preso il  centro interno del
tito.  la a to ' ta la dire-
zione del  avpva perduto 
la possibilità di mantenere con-
tatti con l'organizzazione che ri-
maneva tn piedi in

— Come avete re^ci'o ? 
— .Abbiamo esaminato il  lavo-

ro precedentemente svolto, accet-
tandone la parte porltiva Lo spi-

, cioè, di fotta chr aveva ani-
mato l compagni. Faremmo però
la nostra autocritica e vedemmo
comi proprio la srlwdida prora ~ 
di fedeltà data da tutti i mt'tfan-
fi ci aveva indotti a non valuta-
re sufficientemente i mutamenti 
dfi! a *tfuan'one. 

 avevamo preso tempcstiva-
mrnte misure organizzative che si
adeguassero alla nuova realtà, 
preparando il  partito a lunoht cn-
ni di lotta illepair. 

E O 
(Continua in 2a pag. l a colonna) -

La Direzion e da l P.C.I. si 
riunisc a starnan o all a or a 
8.30 ria l local i da l Comi -
tat o Centrala . 

I l grupp o parlamontsr a 
comunist a si riunisc a ogg i 
all a or a 15 a Montacltorlo . 
aul a X. 

Il maresciall o Sokolovsk y ha chiesto -
lo sciogliment o dell a Bizom a 

Gli anelo  american i ansa l i di TO'ere din4fT f la (rfimaiii a ; 

L Ì Stett i delt i Srfifariet ì 
cMBcjMf i al sifu r Kett y 

i al o degli Esteri li mi-
nistro Sforza ha consegnato ai si-
gnor  Spurgeon . già capo 
della missione a A 
e successivamente della Organizza-
zione e profughi ) 
la Stella di prima classe della so-
lidariet à nazionale a riconosci mento 
della attivit i da lui svolta -
mediato dopo guerra a favore della 
 ricostruzione italiana. . 

O 20 — a axnito ìuoeo 
oegt a Ber!;nn ';  ««-cinta d?  consi-
glio alleato di controllo pfr  la Ger-
mania. a psrte iniziale della sedu-
ta è stata occupata da una espo-
sizione del snvrrnator e militar e so-
vietico o . il 
quale ha .i«prarr.ente attaccato le "deci-
sioni ptes* a Francofobe dagli an-
glo-americani con la crearlone del 
governo economico tedesco della Bl-
ronia. 

Sokolenvsky ha rilevato che  i.-e 
governi occidentali hanno rerptnt o 
alla Conferenza di a la pro-
posta del governo sovietico di isti-
tuir e un governo centrale tedesco. a 
conseguenza di que.«to rlfiu' o — egli 
ha detto — è stata la crearione di 
un governo federale separatista della 
Germania occidentale. Que*to gover-
no si compone di pente « tarata » ed 
costile all'unione tedesca», come 
Schumacher, Adenauer e . Ciò 
— ha detto il comandante sovletV-v 
— costituisce una violazione dffg
accordi tripartit i di Potsdam e di 
quelli quadripartit i sul meccanismo 
di controllo tn Germania. 

Nel corso della sua esposizione, il 
maresciallo Sokolowsky ha dichiarato: 
eli comando sovietico e perchè 
l'organizzazione della Bizonla sia di-
stolta ». 

n generale Clav, rappresentante 
americano, ha tentato di negare il 

fatto che la sua politica tenda a di-
videre la Germania. Secondo Ci.y 
con la creazione del governo econo-
mico di Francoforte non vi sarebbe 
3tato « alevna violazione e nemme-
no e di alterare  com-
plesso della amministrazione quadri-
Barrit a della Germania » ~-

i pnhiim Gecasbvicci W '47 
è it e fitt e -ted i iti 1945 

, 20. — l prim o o 
Gottwald ha comunicato all'Agen-
zia telegrafica cecoslovacca i risul -
tati conseguiti n«l prim o ^anno del 
piano biennale di ricostruzione e 
sviluppo dell'economia nazionale. 

o le numerose ' difficolt à 
causate sopratutto dalla siccità, i l 
piano è stato realizzato nella misu-
ra del 100,9 per  c*nto. T  l i v l l o -di 
produzione del 1947 supera di due 
volte quello del 1945. -Noi abbiamo 
praticamente dimostrato che l'eco-
nomia pianificata e il regime popo-
lar e  democratico costituiscono il . 
mezzo più sicuro per  superare le 
difficolt à dei dopoguerra ed elevar» 
i l tenore di vita dei lavorator i > — 
ha concluso Gottwald. 

A 
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